COMUNE DI S. ANNA ARRESI
PROVINCIA CARBONIA IGLESIAS
AREA SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
E  SCOLASTICI

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE E DEL SERVIZIO LUDOTECA 
Allegato “A” alla Determinazione n.104 del 13.11.2007 
ART.1 OGGETTO DEL CAPITOLATO

Oggetto del presente capitolato è la gestione e l’organizzazione dei seguenti servizi:

1. Servizio Educativo Territoriale (SET);
2. Ludoteca;
I servizi oggetto dell’appalto meglio specificati all’ art. 7 sono destinati ai residenti nel Comune di S.Anna Arresi.

Gli stessi dovranno svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, tenendo conto inoltre di quanto previsto in materia d’igiene, sanità e sicurezza per il personale impiegato (anche se soci).

ART.2 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’appalto verrà esperito con procedura aperta ai sensi dell’art.55, comma 5, del D.lgs. n.163/2006, secondo il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto legislativo, con aggiudicazione a favore dell’offerta più vantaggiosa, valutabile secondo i criteri di cui all’art.12 del presente capitolato.

Nessun concorrente avrà diritto a compensi, premi ed indennità di sorta, per la redazione e presentazione del progetto per la partecipazione all’appalto di cui trattasi.

Verranno applicati i criteri di cui agli artt. 86 e ss. del D.lgs. 163/06, per la verifica delle offerte anormalmente basse.

ART.3 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA
All’appalto possono partecipare le Cooperative il cui Statuto preveda tra le proprie finalità la gestione del Servizio Educativo Territoriale e del servizio Ludoteca, in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione alla CCIAA con comprovata esperienza di almeno 2 (due) anni, anche non consecutivi, maturata nel settore sociale;

b) iscrizione all’albo regionale, in base alle LL.RR. 4/88 e 16/97 da almeno 2 anni;

c) iscrizione nel registro prefettizio (solo per le cooperative);
d) inesistenza di cause di esclusione dalla partecipazione alle gare, di cui all’art. 68 del R.D. 827/1924 e all’art. 38 del D.Lgs. 163/06;

e) essere in regola con l’applicazione (ovvero: non essere soggetti all’applicazione) delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla L.68/99.
L’esperienza della Ditta dovrà essere opportunamente documentata da Curriculum, allegato agli Atti di gara. La stessa, così come l’iscrizione all’albo regionale, essendo requisiti essenziali di accesso, non sono soggette ad alcuna valutazione da parte della commissione.

In caso di raggruppamento (Consorzi o Associazioni temporanee), i requisiti sopra esposti alle lettere a), c), d), e), devono essere posseduti da tutti gli associati.

I requisiti di cui alla lettera a) devono essere posseduti dalla Capogruppo nella misura minima del 60%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle altre Imprese raggruppate ciascuna nella misura minima del 20% di quanto richiesto all’intero raggruppamento; 

La presentazione di proposte da parte di un raggruppamento temporaneo o consorzio comporta l’automatica esclusione della proposta presentata a titolo individuale da un soggetto facente parte di detti raggruppamenti o consorzi, in quanto ogni soggetto potrà partecipare in una soltanto di queste forme.

ART.4 CANONE D’APPALTO

L’importo a base d’asta è fissato in € 71.248,00 più IVA al 4%.  Tale corrispettivo s’intende compensativo di qualsiasi prestazione inerente il presente appalto, senza diritto a maggiori compensi, ritenendosi, l’appaltatore, soddisfatto con il pagamento del canone.

Il Comune di S.Anna Arresi corrisponderà rate mensili posticipate dietro presentazione di fattura, con allegate schede orarie, emessa dalla ditta in base alle ore effettivamente prestate dagli operatori, entro 30 gg dall’acquisizione della documentazione al protocollo dell’Ente.
ART. 5 DURATA DELL’APPALTO
La durata dell’appalto è annuale, decorrerà dalla stipula del contratto o comunque fino ad esaurimento delle risorse economiche, compreso il riutilizzo delle eventuali economie derivanti dal ribasso.

Alla Ditta Aggiudicataria dell’appalto verrà fornita una scheda riepilogativa delle ore da effettuare,  relativa ad ogni  ogni singola figura professionale.

Le ferie e i giorni di chiusura verranno concordati con il Responsabile dell’Area Socio-Assistenziale.

La durata potrà essere rinnovata per un ulteriore anno se l’espletamento dei servizi sarà ritenuto soddifacente e qualora non ricorrano limitazioni connesse alla gestione associata distrettuale prevista nel PLUS.

ART.6 DESTINATARI DEI SERVIZI
1. Destinatari del Servizio Educativo Territoriale sono i minori (0-18 anni) residenti nel Comune di S.Anna Arresi, con comportamenti problematici, che presentano carenze sotto il profilo educativo, a rischio di abbandono scolastico, con priorità per coloro che sono in carico al Servizio Sociale Comunale su incarico del Tribunale per i Minorenni. Qualora si tratti di portatori di handicap fisici e/o psichici, possono anche essere di età superiore ai 18 anni.

2. Destinatari del servizio Ludoteca sono i minori di età compresa tra i 6 e i 12 anni e le loro famiglie. Saranno accolti e seguiti con particolare attenzione i ragazzi segnalati dal Servizio Sociale Comunale, soprattutto se in carico al Tribunale per i Minorenni, al Servizio di Neuropsichiatria Infantile, ecc. 

ART.7 DESCRIZIONE ED OBIETTIVI DEI SERVIZI

A. Servizio Educativo Territoriale
Dovrà prevedere le seguenti prestazioni/attività:

a. curare il rapporto tra il minore e la famiglia, attraverso prestazioni professionali finalizzate al superamento del disagio, cercando di incidere in maniera positiva su eventuali problematiche presenti in tale rapporto;

b. elaborare interventi volti al sostegno e al recupero scolastico, di concerto con la scuola, finalizzati all’acquisizione delle nozioni di base, importanti per una corretta scolarizzazione;
c. motivare il minore e la sua famiglia all’impegno scolastico, superando atteggiamenti di scarso interesse per lo studio e la conoscenza, che sfociano in comportamenti di disamore per il sapere e di rigetto del percorso scolastico come strada di vita, rimarcando la necessità dell’istruzione come percorso di crescita e di maturazione;
d. promuovere iniziative finalizzate all’inserimento nel mondo della formazione professionale e del lavoro;
e. favorire l’integrazione (inserimento) sociale favorendo la frequenza del minore e/o portatore di handicap, anche di maggiore età, delle Strutture (ludoteca, laboratori, informagiovani, soggiorni estivi strutturati, attività sportive) e delle Associazioni presenti nel territorio;
f. affiancare il minore nella ricerca di un equilibrio al fine di assicurare un’armonica crescita psico- fisica, favorire la cura della propria persona, delle proprie cose e degli ambienti di vita comune, rispetto dei coetanei e degli adulti nonchè  delle cose pubbliche;

g. rivalutare il gioco nel suo valore pedagogico ed educativo;

In particolare, a favore delle famiglie:
h. coinvolgimento e valorizzazione delle famiglie attravverso l’ascolto e la motivazione

i. Sviluppo di tecniche di comunicazione al fine di migliorare la relazione genitori – figli

j. promozione di percorsi formativi per i genitori, al fine di far acquisire loro, competenze tali da consentire il superamento di situazioni problematiche da realizzarsi attraverso forme di mediazione familiare e culturale.

k. Consulenze e sostegno psicologico.

l. Ogni ulteriore attività che sarà ritenuta utile per la  realizzazione di un programma personalizzato per  ogni  utente.

Il servizio ha la finalità di aiutare la famiglia a svolgere meglio il suo ruolo, affiancandola nei casi di carenza sotto il profilo scolastico ed educativo, nonché affrontare i problemi dei minori senza allontanarli dal loro ambiente di vita.

Gli interventi saranno prestati presso il domicilio degli utenti, in tutti i suoi luoghi di vità (attività sportiva, ricreativa, etc.) e/o in altre sedi individuate dal Servizio Sociale Comunale, quale il Centro di Aggregazione Sociale.

L’intervento socio-educativo, ha due obiettivi:

•
 a breve termine: recupero scolastico, apprendimento delle regole, socializzazione, cura della persona etc.;

•
a lungo termine: svolgere un’azione di collegamento tra il nucleo familiare del minore problematico e le varie Istituzioni, fungere da filtro per l’osservazione delle dinamiche familiari al fine di costituire un supporto all’intero nucleo e, ove possibile, eliminare le cause che determinano il disagio stesso. 

B. Ludoteca

La ludoteca è uno spazio dove si garantisce il diritto al gioco, il quale diventa l’elemento principale dello stare insieme, aperto a tutti i bambini dai 6 ai 12 anni. 
Il servizio ha per obiettivi :

a) favorire l’integrazione dei minori, compresi i disabili, ovvero favorire il processo di crescita del bambino attraverso l’ampliamento del suo mondo relazionale;

b) favorire un clima di fiducia, la conoscenza ed il rispetto reciproco, la disponibilità a cooperare con l’altro e l’affiatamento;

c) favorire lo sviluppo della psicomotricità, nonché il raggiungimento del controllo, della gestione e della conoscenza del proprio corpo, dell’autostima e del superamento dell’azione irriflessiva;

d) sviluppare il piacere delle esperienze fisiche ed affettive date dal gioco tramite l’offerta di uno spazio adeguatamente strutturato;

e) promuovere attività di laboratorio come strumento per stimolare la capacità espressiva del bambino.

Saranno proposte attività di animazione, su programmi appositamente studiati (attività di manipolazione, ideazione e realizzazione di vari oggetti, tramite l’applicazione di varie tecniche espressive), per dare sfogo alla fantasia ed alla creatività.

Gli utenti diventano protagonisti partecipando anche ad attività di spettacolo e drammatizzazione.

La Ludoteca ha come finalità anche quella di porsi come centro promotore di iniziative per la valorizzazione delle tradizioni locali (es. feste e recupero dei giochi del passato), lavorando in collaborazione con le varie associazioni culturali, le scuole e gli altri servizi e risorse presenti sul territorio.

Il Servizio si svolgerà presso il Centro di Aggregazione Sociale sito in Via Giudice Mariano durante il periodo invernale e presso la locale spiaggia di Porto Pino durante il periodo estivo.

I giorni e orari di apertura, che verranno concordati con il Responsabile dell’Area Socio-assistenziale dovranno cercare di non sovrapporsi sia con le attività scolastiche che sportive  dei bambini.

Gli interventi di entrambi i servizi saranno comunque attuati in stretta collaborazione con i servizi comunali e territoriali a carattere culturale, scolastico, formativo e socio-sanitario.
ART. 8 CARATTERISTICHE, COMPITI E DOVERI DEL PERSONALE IMPIEGATO
Le prestazioni di cui all’Art. 7, saranno svolte dalla Ditta aggiudicataria mediante le seguenti figure professionali:

A) per il Servizio Educativo Territoriale: n. 3 educatori, di cui almeno 1 di sesso maschile e di cui almeno 2 automuniti, in possesso del titolo di Educatore Professionale o del Diploma di Laurea in Pedagogia o in Scienze dell’Educazione x €18,30 x h.18 settimanali x 48 settimane per totale di € 47.433,60
B) per la Ludoteca: 2 Ludotecari o Animatori Socio-Culturali in possesso dei relativi attestati regionali, o in alternativa, del diploma di scuola media superiore ad indirizzo umanistico  x €17,20 x 12 h. settimanali x 48 settimane per totale di € 19.814,40
 Gli operatori del servizio educativo dovranno essere in possesso di comprovata esperienza di almeno 1anno nello specifico servizio, opportunamente documentata.

Per tutti gli operatori si considera  anche il Servizio svolto in regime di convenzione presso Pubbliche Amministrazioni.

Entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione la Ditta aggiudicataria dovrà inviare al Comune di Sant’Anna Arresi, Area Socio-Assistenziale, l’elenco nominativo del personale impiegato, corredato dei titoli professionali richiesti.

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire per tutto il periodo di gestione la continuità degli operatori, pertanto il personale impiegato dovrà tassativamenete essere lo stesso di cui si è presentato il Curriculum per la partecipazione alla Gara.

In caso di sostituzioni, per cause di forza maggiore, dovrà provvedere alla sostituzione immediata con personale idoneo in possesso degli stessi requisiti e tempestivamente comunicata (entro 5 gg.).

Il personale della ditta aggiudicataria dei servizi sarà tenuto a effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza e riservatezza, mantenendo il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti ai sensi dell’art. 622 del Codice Penale e curando la tutela della privacy di cui al successivo art.18. Dovrà  seguire il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio o struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio; dovrà inoltre tenere una condotta personale irreprensibile nei confronti degli utenti.

L’appaltatore si impegna a richiamare, multare e, se è il caso, sostituire i dipendenti che non osservino una condotta irreprensibile.

Le richieste del Comune in questo senso saranno impegnative per l’appaltatore.

Le equipes messe a disposizione dalla ditta saranno integrate dall’Assistente Sociale, il Pedagogista e lo Psicologo del Comune 
Compiti dell’Equipe del Servizio Educativo Territoriale
L’Assistente Sociale:

· Accoglie la segnalazione;

· Verifica la situazione prospettata;

· Stabilisce il primo contatto con la famiglia e conseguente presa in carico;

· Individua  il componente della famiglia quale referente del Servizio;

· Effettua una prima valutazione della situazione problematica e verifica l’esistenza di problematiche non espresse;

· Valuta l’opportunità di un intervento educativo;

· Cura l’eventuale invio del caso ad altri Servizi, fungendo da filtro;

· Collabora con le altre figure dell’equipe nella definizione dei piani d’intervento, delle verifiche in itinere e di conclusione dell’intervento;

· Favorisce l’attivazione o il potenziamento delle reti sociali di sostegno quali potenziali risorse; 

L’Educatore:

· Partecipa alla formulazione del progetto complessivo volto allo sviluppo individuale equilibrato e  all’integrazione sociale del minore;

· Collabora all’elaborazione del Servizio –intervento e alla definizione dei metodi di lavoro e modalità d’intervento;

· Propone le modifiche relative all’organizzazione del Servizio, al fine di migliorare la qualità delle prestazioni agli utenti;

· Osserva le dinamiche familiari e raccoglie le informazioni relative alle condizioni psico- fisiche e sociali dei componenti il nucleo, nonché il contesto ambientale di appartenenza;

· Contribuisce alla programmazione e alla verifica dell’intervento, gestisce azioni mirate al recupero scolastico e allo sviluppo delle potenzialità dei soggetti attraverso progetti nidividuali socio – educativi, favorendo livelli più avanzati di autonomia;

· Gestisce processi comunicativi finalizzati al cambiamento dei comportamenti individuali e di gruppo;

· Favorisce l’integrazione delle funzioni genitoriali nelle attività di vita quotidiana e nelle relazioni con i diversi ambienti di vita dell’utente;

· Attua strategie d’intervento finalizzate alla prevenzione primaria, anche attraverso collaborazioni con  altre Istituzioni e Servizi (lavoro di rete);

· Documenta l’esperienza utilizzando strumenti informativi al fine di garantire una corretta gestione del Servizio e una visione più completa degli interventi operati. 

Il Pedagogista:

· Individua i bisogni educativi espressi dal soggetto, in relazione al contesto di appartenenza;

· Stabilisce rapporti di collaborazione con la famiglia e le altre Agenzie educative e formative del territorio, effettuando consulenza pedagogica ai genitori e agli insegnanti, nonché agli operatori dell’equipe;

· Cura la progettazione educativa e collabora alla programmazione delle attività educative dell’equipe;

· Collabora con l’equipe alla definizione degli interventi finalizzati al superamento delle condizioni di disagio e di emarginazione;

· Individua le ipotesi pedagogiche nonché gli strumenti di intervento e verifica dell’efficacia degli stessi;

· Documenta l’esperienza utilizzando strumenti informatici;

Lo Psicologo
· Concorre a promuovere lo sviluppo cognitivo, emotivo, sociale e relazionale del minore e dei componenti del nucleo familiare di appartenenza in collaborazione con gli altri operatori dell’equipe;

· Valuta la situazione del minore e del nucleo dal punto di vista psicologico e delle dinamiche affettivo – relazionali;

· Attiva consulenze per insegnanti che ne facciano richiesta;

· Formula ipotesi sulle cause di disagio;

· Delinea possibili strategie d’intervento;

· Effettua attività di sostegno rivolte ai minori che manifestano gravi situazioni di disagio;

· Collabora con le altre figure professionali dell’equipe all’individuazione di percorsi educativi individuali;

· Documenta l’esperienza utilizzando strumenti informativi (attua le suddette attività mediante il ricorso al coloquio, al colloquio clinico, a strumenti psico- diagnostici e progettazione di attività in piccolo gruppo);

Compiti dell’Equipe della Ludoteca

Il Pedagogista:

· Raccoglie le domande di adesione al servizio suddividendo i bambini in gruppi omogenei per lo svogimento delle attività;

· Individua giorni e orari di apertura del servizio, affinchè questi siano compatibili con gli altri impegni dei potenziali fruitori della Ludoteca;
· coordina e supervisiona il servizio programmandone le attività, sia per il lungo periodo, sia settimanalmente, di concerto con i ludotecari, compresi laboratori da realizzare in particolari periodi dell’anno;

· effettua altresì le verifiche periodiche, anche avvalendosi di questionari che misurino l’efficienza e l’efficacia del servizio;
· Produce relazioni trimestrali che documentino l’esperienza, utilizzando strumenti informatici.
Il Ludotecario o Animatore Socio-Culturale:

· Collabora con il pedagogista alla programmazione delle attività, in particolare quelle definite settimanalmente;
· Realizza le attività ludiche definite in sede di programmazione con i gruppi di bambini;
· Tiene un registro in cui giornamente dovranno essere registrate le attività svolte e segnate le presenze e le assenze degli iscritti.

ART.9 ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI
Servizio Educativo Territoriale

Il Servizio Sociale del Comune, di concerto con le altre Istituzioni coinvolte nei singoli casi, (scuola, Servizi sanitari di base e specialistici, etc…), avrà il compito di individuare e segnalare gli utenti che necessitano del Servizio  Educativo, oggetto del presente Capitolato.
Gli operatori impegnati nell’espletamento del servizio effettueranno riunioni quindicinali con l’equipe del Servizio Sociale Comunale e/o secondo piani di lavoro concordati di volta in volta con la stessa equipe.

Ludoteca

All’avvio del Servizio, lo stesso verrà opportunamente pubblicizzato, affinchè tutti i potenziali fruitori ne vengano informati e possano presentare la richiesta di ammissione al servizio. Qualora il numero delle domande fosse superiore a 30 relativo al rapporto numerico massimo operatore/bambino, verrà stilata apposita graduatoria e verrà data la precedenza ai bambini già in carico al Servizio Sociale.
Gli operatori impegnati nell’espletamento del servizio effettueranno riunioni settimanali di programmazione e verifica delle attività con il Pedagogista del Servizio Sociale Comunale e/o secondo piani di lavoro concordati di volta in volta con il Pedagogista stesso.

Per entrambi i servizi le prestazioni effettute verranno rilevate, mensilmente mediante compilazione da parte degli operatori della Ditta appaltatrice di una scheda che riporti data, orari e modalità degli interventi effettuati in favore degli utenti. La scheda dovrà essere consegnata al Servizio Sociale del Comune per le opportune verifiche.

A cadenza trimestrale la Ditta appaltatrice presenterà Comune una relazione sullo stato del servizio, evidenziando eventuali carenze o difficoltà e avanzando suggerimenti e proposte per il miglioramento dello stesso.

  ASSICURAZIONE 
I concorrenti provvederanno a stipulare idonee polizze assicurative sia nei confronti dei minori che degli operatori impegnati nelle attività del Servizio oggetto d’appalto, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia.

Copie autentiche delle polizze dovranno essere consegnate all’Ufficio Servizi Sociali all’inizio della colonia.

Modalità degli interventi
Il Servizio Educativo Territoriale dovrà essere garantito:

· per 6 (sei) giorni la settimana, secondo piani di lavoro concordati con il Servizio Sociale del Comune;
· previa chiara e puntuale informazione del calendario all’utente, in collaborazione con  il Servizio Sociale del Comune, nel rispetto degli orari concordati; qualora si verificassero impedimenti, questi dovranno essere essere comunicati almeno 24 ore prima, salvo casi eccezionali, sia all’utente che al Servizio Sociale del Comune;
· da personale in possesso di qualifica specifica a svolgere le  mansioni richieste (cft. Art.8);
· prevedendo la continuità d’intervento da parte degli stessi operatori;
· prevedendo altresì la sostituzione degli operatori, in caso di assenza del personale della Ditta Aggiudicataria, previ accordi con l’equipe del Servizio Sociale sull’opportunità della sostituzione, a seconda della durata dell’assenza.
La Ludoteca dovrà essere garantita:
· per 3 giorni la settimana, in orario pomeridiano,  e comunque secondo piani di lavoro concordati con il Servizio Sociale del Comune;

· previa chiara e puntuale informazione del calendario delle aperture agli iscritti;

· da personale in possesso di qualifica specifica a svolgere le mansioni richieste(cft. art.8);

· prevedendo la continuità d’intervento da parte degli stessi operatori;

· prevedendo altresì la sostituzione degli operatori, in caso di assenza del personale della Ditta Aggiudicataria, sempre e comunque.

ART.10 IL REFERENTE DELLA DITTA PER L’AMMINISTRAZIONE
La Ditta aggiudicataria sarà tenuta a designare un referente per l’Amministrazione che coordini i servizi sotto il profilo organizzativo, di concerto con il Responsabile Area Socio-Assistenziale, a cui dovrà essere tempestivamente comunicato il nominativo ed il  recapito telefonico.

Tale figura avrà il compito di curare gli aspetti amministrativi della gestione (schede orario, materiali, relazioni trimestrali, esperti per laboratori, fatturazioni ecc.) e funge da referente/responsabile nei rapporti con l’Amministrazione Comunale.

ART.11 CONTENUTI DEL PROGETTO OFFERTA
Per poter meglio valutare le capacità delle imprese partecipanti, l’offerta progetto di gestione dei servizi datata e sottoscritta dal legale rappresentante, deve essere presentata tenendo conto delle prestazioni e degli obiettivi indicati all’art. 7 per ogni servizio e devono essere indicati con chiarezza obiettivi e tempi di realizzazione, metodologia, strumenti, materiale e personale coinvolto.

Nello specifico, il progetto, relativo ad entrambi i servizi, ma articolato in 2 sezioni, se e qualora necessario, dovrà trattare:

· articolazione delle attività educative, di animazione e di socializzazione da realizzare sia durante il periodo invernale, sia durante quello estivo;

· strumenti e materiale;
· indicatori di verifica e di valutazione degli obiettivi di efficacia, efficienza e soddisfazione degli utenti;
· programmi di formazione ed aggiornamento del personale, atti ad affinare il coordinamento del lavoro degli operatori;
· dimostrazione delle capacità di attivare metodologie di raccordo con organizzazioni di volontariato e/o associazioni;

· quantificazione e qualificazione di risorse proprie aggiuntive finalizzate a migliorare i servizi oggetto dell’appalto;
· servizi/interventi innovativi;
· dimostrazione delle capacità di integrazione e di raccordo tra i servizi;
· metodologie per la documentazione delle esperienze e delle attività svolte.

ART.12 MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DELL’APPALTO

L’appalto verrà affidato cosi come previsto all’art. 2, secondo i seguenti criteri:

1) - capacità progettuale, organizzativa ed innovativa:  

punti 45
2) - esperienza della ditta  



       
 

punti 20
3) - qualificazione professionale degli operatori


punti 25
4) - offerta economica 

                                

punti 10
1- Per la valutazione della capacità progettuale, organizzativa ed innovativa  si prenderanno in  considerazione i parametri sottoindicati .

a)- progetto di gestione dei servizi
      (sviluppo di quanto previsto dall’art. 11)

massimo 20 punti;

sufficiente

  9 punti

buono

15 punti

ottimo

20 punti

b)- integrazione e raccordo fra i servizi ed indicatori  di valutazione

      








massimo 11 punti;

sufficiente

  5 punti

buono

            8 punti

ottimo                         11 punti

c)- coinvolgimento degli altri soggetti sociali e della rete informale 

      (specificare le modalità)



 
massimo  8 punti;
sufficiente

  3 punti

buono

            5 punti

ottimo
 
            8 punti

d)-  risorse aggiuntive 









 massimo 6 punti;
sufficiente    
            2 punti

buono                          4 punti

ottimo                           6 punti

2-Per la valutazione dell’esperienza della ditta si prenderanno in considerazione i parametri sottoindicati:

a)- esperienza gestionale dell’impresa maturata nella gestione di servizi socio-assistenziali e/o educativi;
Punti 2 per ogni anno fino a un massimo di anni 10. Per un anno si intendono 12 mesi totali, anche non consecutivi e  non saranno valutate frazioni di tempo inferiori.

3-Per la valutazione della qualificazione professionale degli operatori si prenderanno in considerazione  i parametri sottoindicati:

a) – esperienza professionale 


massimo 25 punti così distinti:
educatori professionali: punti 1, per ogni operatore per ogni anno di esperienza specifica, svolta nel servizio educativo territoriale  o frazione di esperienza superiore ai 6 mesi, (oltre l’anno richiesto per l’accesso al servizio) fino a un massimo di cinque anni valutabili per operatore (max 5 punti per ogni operatore);
ludotecari o animatori socio-culturali: punti 1per ogni operatore per ogni anno di esperienza svolta nel settore sociale a favore di minori o frazione di esperienza superiore ai 6 mesi, fino a un massimo di cinque anni valutabili per operatore (max 5 punti per ogni operatore
4-Per la valutazione dell’offerta economica si procederà secondo il seguente criterio:

Il massimo punteggio (10 punti) verrà attribuito alla ditta che avrà presentato il prezzo più vantaggioso.

Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguente formula:

Punteggio = miglior prezzo x 10

     prezzo offerto

La gara sarà aggiudicata alla cooperativa che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa e comunque non anomala ai sensi dell’art. 128 comma 8 del D.Lgs. 163/06, anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.
ART.13 COMMISSIONE GIUDICATRICE
I progetti e le offerte saranno valutate da un’apposita commissione che proporrà l’aggiudicazione tenendo conto dei parametri di cui all’art. 12.

Il procedimento sarà caratterizzato da tre fasi: la prima da svolgere in seduta pubblica nel giorno e nell’ora prefissati nel bando di gara allegato alla  lettera d’invito, con la quale le ditte concorrenti saranno invitate a partecipare. In tale seduta si procederà alla verifica della documentazione relativa all’ammissione delle Ditte alla gara, mediante l’apertura del primo piego (A).

Successivamente, in seduta non pubbliche, la commissione procederà all’apertura del piego contenente il progetto (B), e all’esame delle soluzioni tecniche proposte e alla loro valutazione.

La terza fase si svolgerà in seduta pubblica nel giorno e nell’ora prefissati nel bando di gara allegato alla lettera d’invito, con la quale le ditte concorrenti saranno invitate a partecipare. In tale seduta si procederà all’apertura del terzo piego contenente l’offerta economica e si procederà all’aggiudicazione provvisoria.

Il Presidente della commissione giudicatrice si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo. La seduta di gara può essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o al giorno successivo.

La commissione dovrà essere composta dal Responsabile dell’Area Socio-culturale e da 2 figure scelte tra un Assistente Sociale, un Pegagogista ed uno Psicologo.

ART.14 GESTIONE DEI SERVIZI
I servizi dovranno essere gestiti e finanziati con l’uso di mezzi propri e con proprio personale della Ditta aggiudicataria. La stessa Ditta ha l’obbligo di presentare, prima dell’effettivo inizio dei Servizi, un programma dettagliato delle attività che intende svolgere. Le comunicazioni dei dati necessari per la valutazione dei Servizi dovranno essere trasmessi dal referente designato al Responsabile dell’Area Socio-Culturale del Comune, secondo le modalità di cui all’art.9.
I dati trasmessi dovranno contenere tutte le informazioni necessarie ad una valutazione in merito all’efficacia degli interventi effettuati, dei risultati conseguiti, delle difficoltà incontrate ed eventuali modifiche delle attività.

Per il materiale d’uso per la gestione dei servizi è prevista la somma complessiva di € 4000 per entrambi i servizi, parte della quale potrà essere utilizzata anche per i rimborsi carburante del personale che utilizzi il proprio mezzo per esigenze di servizio (quali il raggiungere il domicilio di utenti che vivono fuori dal centro abitato).

È riservato alla Ditta il compito di provvedere all’acquisto dello stesso, che rimarrà di proprietà del Comune di Sant’Anna Arresi, previo invio dell’elenco delle forniture al Responsabile dell’Ufficio per l’acquisizione del parere.

A pagamento avvenuto e, su richiesta dell’appaltatore, il Comune rimborserà integralmente le spese sostenute, dietro presentazione di regolari fatture.

ART.15 ONERI A CARICO DEL COMUNE
L’Amministrazione del Comune di Sant’Anna Arresi mette a disposizione:

· i locali per la realizzazione dei servizi, nonché gli arredi e le attrezzature, già acquistati dall’Ente;

· spese telefoniche, Enel, acqua, riscaldamento ecc.;
· manutenzione straordinaria.

ART.16 DANNI E ASSICURAZIONI
L’aggiudicataria risponderà direttamente dei danni alle persone o cose comunque provocati nell’esecuzione dei servizi, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi in favore della Ditta da parte di Società Assicuratrici.

A tal fine, la Ditta aggiudicataria, provvederà a sottoscrivere una polizza assicurativa per se stessa ed il personale impegnato, per l’eventuale responsabilità verso terzi esonerando per danni o sinistri anche in itinere, che dovessero verificarsi nell’espletamento dei servizi oggetto della convenzione 

L’aggiudicataria si obbliga altresì a stipulare, a favore degli assistiti, idonee assicurazioni al fine di coprire rischi da infortuni e/o danni provocati durante l’esercizio delle prestazioni oggetto della presente convenzione.

ART.17  OBBLIGHI LEGGE 626/94

L’aggiudicataria ha l’obbligo di osservare, oltre che le norme della presente convenzione, le norme in vigore o emanate in corso d’opera sulla prevenzione degli infortuni degli operatori impiegati nell’esercizio dei lavori in argomento, (D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni e integrazioni) nonché sul divieto di intermediazione e interposizione nelle prestazioni di lavoro e libera sin d’ora l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità derivante da eventuali infortuni sul lavoro e/o da ogni altro danno che potesse derivare dall’espletamento dei servizi in convenzione.

Al riguardo è tenuta a depositare presso l’Amministrazione Comunale di Sant’Anna Arresi, prima dell’avvio dei servizi, idoneo piano di sicurezza fisica e comunicare, il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e protezione, del Medico del Lavoro e del rappresentate della Sicurezza dei lavoratori. Contestualmente dovranno essere altresì esplicitati gli eventuali obblighi dell’Amministrazione.
ART.18 OBBLIGHI D.LGS 196/2000

L’impresa sociale è tenuta all’osservanza del D.Lgs 196/2000 in materia di privacy.

ART.19 OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEI SOCI LAVORATORI                                               E ALTRO PERSONALE DIPENDENTE

L’aggiudicataria, si obbliga, nell’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto, a corrispondere al socio lavoratore, un trattamento economico complessivo proporzionato alla quantità e qualità del lavoro prestato e comunque non inferiore ai minimi previsti per prestazioni analoghe, dalla contrattazione collettiva nazionale del settore o della categoria affine, ovvero per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, in assenza di contratti o accordi specifici, ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavoro autonomo in applicazione della L. 3/4/2001 n° 142.

Ai fini della contribuzione previdenziale ed assicurativa l’impresa sociale è tenuta a rispettare la normativa vigente di riferimento prevista per le diverse tipologie di rapporto di lavoro adattabili dal regolamento della società-cooperativa nei limiti di quanto previsto dall’art.6 della L.142/2001.

Il mancato rispetto della L.142/2001, costituisce inadempimento contrattuale soggetto alle sanzioni di legge e alla risoluzione automatica del contratto. L’impresa sociale si obbliga altresì ad applicare, nei confronti del socio lavoratore, lo stesso trattamento economico, previdenziale ed assicurativo per tutta la durata della convenzione. La ditta aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti dei soci-lavoratori.

A tal fine l’aggiudicataria si obbliga ad allegare alle fatture mensili, a decorrere dalla seconda mensilità:

· copia del DM 10;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio del responsabile attestante l’inclusione nei DM 10/M degli operatori impiegati nei servizi di cui trattasi;

· dichiarazione relativa all’avvenuta applicazione del contratto collettivo nazionale di categoria relativo alla categoria di riferimento.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni suddette, che qualora dovesse risultare non veritiera, comporteranno la risoluzione del contratto (come previsto anche al successivo art.22), fatte salve le conseguenti denunce agli organi giudiziari e all’affidamento dei servizi  all’impresa che segue immediatamente in graduatoria. Alla parte inadempiente vengono addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione.

Essendo i servizi oggetto del presente capitolato ad ogni effetto servizi pubblici, l’aggiudicataria assicura e garantisce l’erogazione delle prestazioni di cui alla presente convenzione sempre e in ogni caso, anche in presenza di agitazioni sindacali, vertenze sindacali ecc., nella misura prevista da eventuali accordi in applicazione della normativa sui servizi definiti come essenziali. 

In caso di sospensione o abbandono anche parziale non previsti dalla normativa di cui sopra, verranno applicate le penalità previste al successivo art.22.
ART.20 VARIAZIONI

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere alla Ditta aggiudicataria, variazioni in meno rispetto al monte ore preventivamente stimato al fine di adeguarlo alle richieste dell’utenza, fino al limite del 10% dell’importo complessivamente appaltato, alle stesse condizioni offerte in sede di gara.

Si riserva altresì la facoltà di destinare le eventuali economie derivanti dal ribasso effettuato in sede di gara per l’integrazione del monte ore previsto dal presente capitolato.

ART.21 VERIFICHE E CONTROLLI
Il Servizio Sociale del Comune sovrintenderà alla programmazione delle attività e all’organizzazione delle stesse e verificherà il regolare svolgimento dei servizi, l’efficienza e l’efficacia della gestione.

L’affidataria si obbliga a garantire l’effettivo adempimento delle prestazioni secondo le modalità stabilite dall’ Ufficio Servizi Sociali e ad accettare le eventuali variazioni che possono intervenire e che verranno comunicate entro tre giorni dal loro verificarsi, dall’Ufficio competente.
Il predetto Ufficio si asterrà comunque dal fare qualsiasi osservazione diretta ai dipendenti dell’aggiudicataria, rivolgendo le osservazioni verbali o per iscritto direttamente al referente dell’aggiudicataria, di cui al precedente art.10.

Tutte le contestazioni per inadempienze fatte in contraddittorio con il predetto incaricato, avranno lo stesso valore come se fossero fatte direttamente all’aggiudicataria.

L’aggiudicataria può senz’altro avanzare per iscritto proposte di eventuali modifiche o integrazioni relative alle metodologie o modalità di intervento e quant’altro ritenuto utile per l’esecuzione di un servizio sempre migliore. Le proposte di cui sopra verranno valutate dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente attuate.

L’Amministrazione Comunale vigilerà sull’andamento dei servizi, anche nella sede di lavoro, attraverso l’Ufficio Servizi Sociali o anche con interventi diretti ad appurarne il corretto svolgimento.

Per quanto riguarda il rispetto delle condizioni igienico-sanitarie nelle more dell’approvazione da parte della R.A.S. del regolamento di attuazione della L.R. 23/05, esse saranno sottoposte a verifiche periodiche secondo le modalità di cui all’art. 24 9^ comma ed art. 25 2^ comma del D.P.G.R. 12/89.
ART.22 PENALITÀ
Nei casi in cui l’aggiudicataria non ottemperasse pienamente agli obblighi previsti dal presente capitolato d’oneri, ovvero si riscontrassero deficienze nei servizi e la stessa non dovesse intervenire tempestivamente con provvedimenti atti a rimuovere le medesime, il Comune si rivarrà prioritariamente sul credito maturato dalla stessa e, nel caso dell’insufficienza dell’importo di credito, avrà diritto di rivalersi sulla cauzione.

Tutte le eventuali inadempienze dovranno essere contestate formalmente dall’Amministrazione comunale all’aggiudicataria, unitamente alla relativa diffida a adempiere. L’aggiudicataria potrà, se ritiene, controdedurre entro il termine stabilito nella medesima contestazione.

In esito alla procedura sopraindicata potrà essere applicata dall’Amministrazione Comunale di Sant’Anna Arresi, in base alla gravità del fatto e oltre alla rivalsa del credito, una sanzione in misura variabile tra €. 500,00 ed  €. 1.500,00.

L’irrogazione di 3 penali implica la risoluzione della Convenzione.

In caso di violazione della L.R. 4/88, successive modificazioni ed integrazioni e relativo regolamento di attuazione, nelle more dell’approvazione del regolamento di attuazione della L.R. 23/05, delle norme contenute nel regolamento socio assistenziale dell’Ente, delle disposizioni contenute nel presente capitolato oppure di altre gravi inadempienze rispetto agli obblighi della ditta affidataria, l’Amministrazione Comunale può decidere, a suo insindacabile giudizio, la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C. dandone immediata comunicazione all’Assessorato Regionale dell’Igiene Sanità e dell’Assistenza Sociale per le funzioni di vigilanza di cui all’art. 41 della succitata Legge Regionale 4/88.

Sarà in ogni caso facoltà dell’Amministrazione comunale affidare ad altra Cooperativa l’esecuzione dei lavori che la stessa non avesse eseguito a regola d’arte o che si fosse rifiutata di eseguire.

L’aggiudicataria sarà ritenuta responsabile di qualsiasi danno che venisse causato ai beni mobili o immobili degli utenti fruitori dei servizi, nonché a terzi, compreso il Comune di Sant’Anna Arresi, dal proprio personale addetto allo svolgimento dei servizi esonerando l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità in tal senso.

ART.23 DEPOSITO CAUZIONALE
A garanzia degli obblighi contrattuali l’aggiudicataria dovrà costituire nelle forme di legge, una cauzione definitiva pari al 5 % del valore complessivo dell’appalto da costituirsi nei modi di legge.

 La cauzione sarà svincolata solo a cessazione dei servizi, su comunicazione all’ufficio competente da parte del Responsabile del Settore Servizi Sociali.

ART.24 SUBAPPALTO

E’ vietata ogni forma di subappalto . Ove ciò avvenisse l’Ente gestore procederà  alla immediata risoluzione del contratto, incamerando la cauzione prestata, fatto salvo il risarcimento del danno arrecato.

ART.25 DOMICILIO LEGALE  DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

A tutti gli effetti la Ditta aggiudicataria dovrà eleggere per tutta la durata del contratto domicilio legale nel Comune di S. Anna Arresi.

ART.26 CONTROVERSIE

Per le controversie che potessero insorgere in conseguenza del presente capitolato, non definibili in via breve tra le parti contraenti, sarà competente il Foro di Cagliari.

ART.27 NORME TRANSITORIE

Per quanto non previsto dalla presente, valgono le norme statali e regionali vigenti in materia, nonchè quelle in vigore per la Pubblica Amministrazione per le materie analoghe.

ART.28 SPESE

Tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti alla presente saranno a totale carico della Ditta aggiudicataria

F.to   Il Resp.le dell’Area Socio-Assistenziale
(Maria Grazia Muroni)

_______________
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